
Figura 13.1. Sviluppo della faccia. Avviene alla fine della 3a settimana da cinque abbozzi, il processso fron-
tonasale; i due processi mascellari; i due processi mandibolari. (Le foto A e B sono state gentilmente for-
nite dal dott. A. Tamarin).
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Figura 13.1 Embrione alla 4ª settimana.
La faccia si organizza intorno allo stomodeo, a partire da cinque abbozzi: il processo frontonasale; i due pro-
cessi mascellari; i due processi mandibolari. 
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allo sviluppo, sul contorno d’ogni proces-
so nasale, di un cercine a forma di U
rovesciata, la branca rivolta verso il cen-
tro forma il processo nasale mediale, la
branca posta più perifericamente forma il
processo nasale laterale.

I processi nasali mediali, alla fine della
6a settimana, si saldano costituendo un
processo intermascellare, il massiccio
mediano della faccia embrionale, che si
differenzia in tre segmenti: un segmento
labiale, un segmento mascellare ed un
segmento palatino. Il segmento labiale è
coinvolto nella formazione della parte
centrale del labbro superiore, il filtro. Il
segmento mascellare costituisce il tratto
mediano del processo alveolare superio-
re, mentre il segmento palatino, alla 6a

settimana, si differenzia in un rilievo
triangolare, il palato primitivo.

I bordi superiori dei processi mascella-

ri si fondono con i processi nasali laterali,
costituendo i massicci laterali della fac-
cia, alla base delle guance. In profondità
permane una fusione incompleta, che
costituisce il canale naso-lacrimale, che
metterà in comunicazione, dopo la nasci-
ta, il sacco lacrimale dell’occhio con la
cavità nasale. Fino alla fine della 7a setti-
mana le fosse nasali sono occluse da una
membrana nasale, che viene, quindi, rias-
sorbita (Figura 13.2).

MORFOGENESI DEL NASO

I primi abbozzi del naso appaiono
superiormente tra la volta dello stomodeo
e la faccia esterna del processo frontona-
sale e si presentano come due placodi
olfattivi, d’origine ectodermica: la parte
centrale è costituita da un discoide appiat-

Figura 13.2. Sviluppo della faccia. Alla 6a settimana i placodi nasali si invaginano, formando due fossette
olfattorie delimitate dai processi nasali laterali e mediali (A, B). Alla 7a settimana i processi nasali mediali
si fondono sulla linea mediana a formare il processo intramascellare (C). Nella 10a settimana il processo
intramascellare forma il filtro del labbro superiore (D, E). 
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Figura 13.2 Sviluppo della faccia.
A-B) I placodi nasali si invaginano, formando le fossette olfattorie delimitate dai processi nasali laterali e me-
diali. I bracci del primo arco faringeo si stanno fondendo sulla linea mediana, mentre i processi mascellari 
sono ancora distanti tra loro. C-D) I processi nasali mediali si fondono sulla linea mediana a formare il processo 
intermascellare. E) Il massiccio mediano ha dato origine alle strutture mediane del naso e al filtro del labbro 
superiore. I processi nasali laterali hanno costituito le ali del naso. La porzione superiore del processo mascel-
lare ha formato le guance, mentre quella inferiore è responsabile delle parti laterali del labbro superiore. Tutta 
la parte inferiore della faccia, infine, deriva dall’arco mandibolare.
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Figura 13.3 Formazione della cavità nasale primitiva.
Schemi di sezioni sagittali attraverso la faccia. A) Le fossette olfattive iniziano a invaginarsi. B) Le fossette si esten-
dono, ma rimangono separate dalla cavità orale primitiva per la presenza della lamina nasale. C) Posteriormente al 
palato primitivo, la lamina nasale si assottiglia a formare la membrana oronasale che poi si perfora e viene riassorbi-
ta. D) Cavità nasale e cavità orale ora comunicano liberamente tramite la coana nasale primitiva. E) Nella foto si nota 
l’inizio di formazione dei processi palatini.
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Figura 13.4 Formazione del palato secondario.
A-B) I processi palatini, originati dai processi mascellari, crescono verso la mediana e verso il basso; al 
contempo, il setto nasale, a partire dalla volta della cavità nasale, si accresce verso il basso. C) Le lamine pa-
latine ruotano verso l’alto, portandosi al di sopra della lingua, e si avvicinano progressivamente, iniziando 
dall’estremo anteriore e via via verso l’estremità posteriore. D) Con la completa fusione dei processi palatini 
e del setto nasale, lo spazio inizialmente unico è ora suddiviso in cavità nasali destra e sinistra e bocca 
propriamente detta. 
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superiore dal retrostante processo gengi-
vale. Alla sesta settimana di vita intraute-
rina l’epitelio di rivestimento dei due pro-
cessi gengivali si differenzia in due lami-
ne epiteliali, che si affondano nel sotto-
stante mesenchima e che diventano le

lamine dentali, da cui si formano le
gemme dentarie.

Le gemme dentarie, 10 nella regione
mandibolare e 10 in quella mascellare,
derivano dall’epitelio del versante interno
linguale della lamina dentaria, il processo

Figura 13.5. Malformazioni congenite del palato e della bocca. A) Labbro e palato normale; B) ugola fessa;
C) schisi unilaterale del palato secondario; D) schisi bilaterale del palato posteriore; E) fessura del labbro
unilaterale completa e schisi unilaterale del palato anteriore; F) labbro leporino bilaterale completo e
schisi bilaterale del palato anteriore; G) labbro leporino bilaterale completo e schisi bilaterale del palato
anteriore e schisi unilaterale del palato posteriore; H) labbro leporino bilaterale completo e schisi bila-
terale del palato anteriore e posteriore.
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Figura 13.5 Malformazioni congenite del palato e della bocca.
A) Labbro e palato normale; B) ugola fessa; C) schisi unilaterale del palato secondario; D) schisi bilaterale del 
palato posteriore; E) fessura del labbro unilaterale completa e schisi unilaterale del palato anteriore; F) labbro 
leporino bilaterale completo e schisi bilaterale del palato anteriore; G) labbro leporino bilaterale completo, 
schisi bilaterale del palato anteriore e schisi unilaterale del palato posteriore; H) labbro leporino bilaterale 
completo e schisi bilaterale del palato, anteriore e posteriore.
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di sviluppo è continuo ed è distinto in tre
fasi: di gemma, di coppa e di campana.

Lo stadio di gemma dentale è dovuto
alla proliferazione di cellule ectodermi-
che, in seguito all’induzione di cellule
migrate dalla cresta neurale, nel sotto-
stante mesenchima e dura per circa una
settimana.

Lo stadio di coppa dentale si attua tra
la settima e l’ottava settimana: il mesen-
chima si addensa a formare la papilla
dentale, da cui si differenzieranno la
polpa dentaria e la dentina, mentre l’ec-
toderma si suddivide in uno strato pro-
fondo adiacente alla papilla, che si diffe-
renzierà nell’organo dello smalto, ed in
un tortuoso cordone che mantiene la
continuità con l’epitelio superficiale.
Questo processo dura circa due settima-
ne: la coppa epiteliale si sviluppa e si
allunga, avvolgendo la papilla ed assu-
mendo la forma di campana.

Lo stadio di campana dentale inizia
all’incirca alla decima settimana e dura
fino all’esaurimento dell’organo dello
smalto ed all’eruzione del dente, dopo la
nascita. La parte superiore della campa-
na, d’origine ectodermica, si differenzia
nell’organo dello smalto, costituito da un
epitelio adamantino interno, che darà
origine agli adamantoblasti e che sarà
direttamente a contatto con la papilla
dentale, ed un epitelio adamantino ester-
no. La parte centrale dell’organo dello
smalto, compresa tra i due epiteli ada-
mantini è costituita da un tessuto lasso, il
reticolo stellato o polpa dell’organo dello
smalto, mentre il cordone della lamina
dentale forma un nuovo abbozzo, la
gemma del futuro dente permanente.
Successi va mente il cordone della lamina
dentale inizia a degenerare e l’abbozzo
del dente permanente si stacca da tale
epitelio.

Figura 13.6. Rare malformazioni della bocca. A) Labbro leporino mediano; B) fessura mediana del labbro
inferiore e della mandibola; C) labbro leporino bilaterale completo, D) macrostomia; E) singola narice e
microstomia; F) naso bifido e labbro leporino mediano.
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Figura 13.6 Rare malformazioni della bocca. A) Labbro leporino mediano; B) fessura mediana del labbro infe-
riore e della mandibola; C) schisi facciale obliqua bilaterale, D) macrostomia; E) singola narice e microstomia; 
F) naso bifido e labbro leporino mediano.
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